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Leggi e decreti.
LEGGE n. 350 che proroga l'esercizio provvisorio degli stata di

þrevisione deil'entrata e dellt spesa, per l'anno·finanziario
1919-920, sino a quando siano approrati per legge.

RÉGIO DECRETO-LEGGE n. 3/5 che eleva i limiti massimi della
tassa comunale di escavatione della pietra pomice nell'isola
di Lipari.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 323 ch.e apporta variazioni nello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'industria, com-
mercio e lavoro per l'esercizio ftnangrario 1919-900.

REGIO DECRE PO-LEGGE n. 324 cite istituisce nel bilancio del Mi-
ni.stero per l'indus/Na, il coinmercio e il lavoro, per reser-
cizio ¡tnan,«iario 1919-920, a e«p. 75-IV con lo stansiamento

di L. 250,000 a favore dell'Opera n<rzionale dei coynbattenti.
REGIO DECRETO-LEGG| n. 328 che modifica quello 28 noventbre

1919, n. 2405, relativamente alla istatuzione di un Comitato

specigle per predisporre l'immediata esecuzione di lavori

puf>bNei e di colonizzazione intertta, « fine di combattere la
disocâupazione.

REGIO DECRETO-LEGGEn.329 che groroga il tsVminediscadenza
per la dichiarazione dei proptt| di guerra.

REGIO DEØRSTO-LEGGE n. 330 che prorogo il termine per la

presenlexione della prima denuncia agit*effelli dell'imposta
straordinar.a sul patrimonio.

REGIO DECRSI'O n. 268 conce n nie la istituzione e l'esercisio
diretto di rivendige di Stato di tabacchi n Zionali ed esteri.

RELAzt0NI e REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli co-
munali di Sanluri (Cagliari) e di Belmonte Calabro (Co-
senya).

COMMISSARIATO GENERALE CIVILE PER Lt VENEZIA GIULIA:
Decreto sulla estensione della esenzione tributaria concessa

alle Società per azioni relativamente agli utili ed alle risarve
da portagsi a reintegraisone del capitale sociale.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: 0 dinanza che attei-

buisce all'Opero stessa, alcuni terreni di proprietà dell'Arci-
pretura di Ri¿nano Flaminio

DECRETO MINISTfRIALE ch,e porto a 15 il humero dei posti per
segretario dell'Amministrazione centrale della marina messi
a concorso.

Disposizioni gliverse.
EntsFero per l'industria, il commercio 'e if lavoro : Media del

consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso
medio dei cambi - Elenco delle opere riservate pei diritti di

LEGGI E DECEET.I

Il numero 850 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE IH

yer grazia di Dio e per volonth della Nazione
RË D' ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
11 termine indicato dalla legge 29 dicembre 1919, nu-

mero 243.4, riguardante l'esercizio proYvisorio degli
stati di previsione della entrata e della spesa per
l'anno finanziario 1919-920, è prorogato fino a che gli
stati medesimi siano approvati per legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge de11o Stato.

Data a Roma, addl 31 marzo 1920.
VITTORTO EMANUËLE.

LuzzArn.
Visto', Il guarda<igilii: MoxTARA.

Il numero 815 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per ,trar:ia ti m 4 per volontà della Nazines

Vista la legge 5 gennaio 1908, n. 10, che da facolta
al omune di Lipari di riscuotere una tassa di esca-
vazione sulla pietra pomioe;
ILtenuta l'opportunità di modificare la misura della

tassa stessa;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal Nostro ministro segrátai•io di

Stato per l'agricoltura, di concerto col Nostro ministro
segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articola .unico.
La tassa di escavazione, tli cui all'art. I della legge

5 gennaio 1908, n. 10, che il comune di L'pari avrà
facoha di risquotere sulla pietra pomice che si estrae
dalle cave situate.in quell'Isola non potrà eccedere:

a) L. 4 al quilltale per la pomice e i bastar-
dbni;

b) L. 1,80 per il postame e lapillo ;
c) L. 1.10 per la pomica macinata;
di L. 1,10 per I alessandrina.

Questo,decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge e andra in vigore entro diech
giorni dalla sua liabblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale.
Ordiniamo che .il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e, dei decreti del Regno d' Italia. mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MoxTÅm - Visocom - TEDESCO.

Visto. Il guardasigilli: MoÂ±a

14 nuntero 858 della raccoita af}ieigte deiis grygt « de decreti

del Rogso connana a seguente decreta .

VITTORIO RMANUSB III
gar grasis 41 Die e per volanth della I(ades:

BE D1rluA

Vista la legge 29 dicealbra 1919, n 2428;
Udi.to il Consiglio dei ministri;
SgJla proposta del Noagro spinistro segratario di

Stato por il tesoro, di cogoerto con quello per l'indu-
stria, il commercio ed il laYo o;
Abbiamo decretato e deoretiamo:
Nello stato tii previsione della spesa del Ministero

dell'industria, il commercio ed il lavoro, per l'esercizio
ânanziario 1919-920, sono apportate le variazioni ap-
presso .indicate :

Lo ptanziamento del capitolo n. 55: < Oamere di

coptmarcio italiage all'estero e italo-straniere i.n Stati
estefi, e,co,. g ò aumentato della somma.di lira trecen-
teinila (L 300,000)

istituito 11 capitolo n. 29-bia-E: < Spese di ogni
genere, esclusi i compensi per lavori stràordinari por
l' ufRcio e relativitegperti e poi Comitati tecnici per
la liggidazione delle materie prime e dei prodoti co-
duti dalle nazioni ex-neniiche in conto del e indennità
dovute », con lo stanziamento di lire trentamila (lire
30,000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legga ed andrà in vigorè nel
giorno stessoAella sua pubblicazione nella Gazzetta

utßciale del Regno.
Ordinlamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreidel Regno d Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osseryre.

Dato a Roma, addì 7 mat zo 1920.
VITTORIO EMANUELE.
RIORTABA - Sdatszza - Femaanis,

sto, 11 guardasigißi : Monnat

1T nwnero 3¾ della rdecolta efflefale d¢Ne leggi e det deer¢$4,
del Regno contiene il seguente dec°reto:

VITT HIO ENKNGELË 31

Udito il Consiglig dei ministki;
Bulin proposta del Nostro ministra segretarfö di Stato

per 1industria, il commercio e il lavoro,, di concerto
con il presidente del Consiglib dei ministri,. tâiäistra
dell'interno e con il ministfo del tesoror
Abbiamo decretato e deöretiam0 :

Art 1.

È istituito nel bilancio del Alinistero per Pindustria,
il commercio e il lavoro per l'esercizio in corso il ca-
pitolo 76 IV con lo stanilamento di Im 250.000 (duecen-
tocinquantamila) e coit la sdguente denominazione :

« Concorso a favore aeÏl'Opera nazionale dei gom-
battenti per la istituziorie e il funzionamento di coo-
perativo di produzione fra mgitari smobilitati >.

Art. 2

questo decreto saga present to al Pårlamento per
e sore convertito in lègge öd an & in vigore il giorno
dopo la sua pubbliganopeGill Gazzetta ûlþciale del
Regno.
Òrdiniamo che 11 prèsogte decreto punito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella' raccolta ufficiato delle

leggi os dei decreti deÞ Regno d'Italia, mariddndó a
chiunque opetil di osserira oe di faño osservarer

Dato a Roma, addl 29 febbraio 1920.
VITTORIO ANUELE.
MonTax.au FERaiñIs - SCHANEER.

Visto, D guaraa**UNH: ¾oRTARL

4 . .i i i

is numere ass dona vae<úma ugemte done afggi e 4erdoored
del Regno comuene a seguente dedreto

VITTORIO EMKNUELE III.
per grazia di Dio 'e per volontà de'lla liaziona

RE DMTALU

Vetluto il Nostro decreto 28 novembre 1919; n. ROS
Sentito il Consiglio ilet ministri;
Su proposta del Nostro illinistro segretario di Stato

Der l'interpo, presidente del CohŠxlio sici ministri, di
coticerto non i ministri dell'indústria dommareio e la--
voro, dèlle terre liberate dei lavori pubblici, delle
finanze, del tesoro, e delfagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I

I termini fissati dall'art. 6 del 11 decreto 28 novem-
bre 1919,.n. 805, per la presentazione di domande di
mutui senza infàresse da par te di Provincie, Comuni
e Convorzi'e dall art 13 per finizio det Ïavorg, sono
prorogati rispettivamente al 31 marzo e45 maggio p. v.

Art 2.

Il presente daereto avrà effetto dalla sila data e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

tiello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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leggi e idei doereti del Regno d'Italia, mandando a

phiunque, spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio .1920.
VITTORIO EMANUELE.

ËÎORTA RA - ERRAm3 - ÑATA - PANTANO -

Tansmo - Scan sa -- Visecour.
Visto, 13 guarães:guin Liourum.

Il numero 320 della raccolta u/Relate delle leUps e des decr i

del Regno contiene il seguente decreto : ·

per grazia (0 L volontà della Nadone
L TALIA

Visto 11 testo unico dei tributi straordinari imposti
durante la guerra, approvato con decre,to Luogotenen-
ziale 9 giugno 1918, n. 857, allegato A :

A Visto il Nostro decreto-legge 24 novembre 19t9,
h. 2164, piguardante l'anpos·ta sugli aumentigli patri-
monio ed il riordinamento coll'imposta sui proûtti di-
pendenti dalla guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro del .tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ArtL. .;

Il termine di scaden2a per la dichiarazione dei pro.
fitti di guerra realizzati dal 1° ag, sto 1914 a tutto il
1919,1 fissato4al 15 marzo 1920 per il combinato di-

sþodto dall'art. 21 del testo unico'9 giugno 1918, ne
méro 857, allegato A, e dell'art. 31. del deereto-legge
24 novembre 1919. n 2164, à prorogato, al 31 marzo

1920, data di scadenza del termine iissato per la di-
chiarazione degli aumenti di patrimonio derivanti dalla
guerra.

Art. 2

11 presente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella GazzetM ufficiale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

èione in legge. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi¾ío
delloStato, sta inserto nella raccoha uffiaiële delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a*ohiunque
spetti di osservar.to e di farlo osservary
Dato a Roma, addì; 11 marzo 1920

'

s
VITTORIO EUANUELË.
• Nrm - TEDEsco - SCHANZER

Vista, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 830 della raccoi¢« u¿Nc le delle leggi e dei decregi
del Regno con¢iege il ugymte yveto :

VITTOR EL2

Visto il Nostro decreto og o 24 novembra 1919,
n. 2189, riguardante la impoda etraordinaria sul pa-
trimonio '

Udito il Consiglio dei Ministri:
Sana proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto co' ministro del te-
soro;
Anbiamo decretato e decretituio:

Art. i.

All'articolo 32 del Nostro decreto-Tegge 24 novembre
1919,- n. 8189, o sostitutto il seguente:
La prima dichiarazion relativa all'imposta per l'anno

1920, Étove, essere presentata entro il 31 maggio 1,980.
Per i cittadini residena diestero, ancha per ragiónl

ù! ubbiko savizio. il i rmino pealeno resta fissato
al 30 gogna, se il paesa eli rësdenza trovasi in Eu-

ropa, ed al 31 agosto, se trovasi fuori di Europa. È
va ida la presentazione fatta dai contribuenti indicati
nel presente comma, presso gli uffici diconsolato italiano
alPestero.
Gli Enti collettivi che al 3l maggio. 1920 non ab-

biano approvato il bilancio chiuso entro 11 1919, pre-
senteranno la dichiarazione entro un mese dalla av-

venuta appr.ovazione. Essi dovranno però presentare
ugualraente una denunzia entro il 31 maggio 1980

per una liquidaziona provvisoria d'imposta sulla base
dell'ultimo bilancio approvato a qualunque periodo si
riferisca, salvo liquidazione definitiva sulla base del
bdancio indicato al comma precedente.
La dichiara,zione di patrimonio da parte degli Enti

medesimi per gli anni successivi al 19:0 dovrà essere

fatta entro un mese dall'approvazione delvbilancio
riell'enuo precedente. Qualora al 30. giugno tale ap-
provazione non sia intervenute dovrò, entro il 31 luglio,
presentarsi denunzia per liquidazione provvisorjar di
impopa, salva liquidazione deflaisiva sulla base del
bilancio approvato.

Art 2.

Il presente decreto entrerã in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzena ufficiale e Aka
presentato al Parlamento per essere convertito ')n
legge
Ordinidmo che il presen°te decreto,.munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ußciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Roma, addi 11 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE
Nrrn - TEDEsoo - Souantar..

Vi sto, Il guardasigilli : MoRTARA
la iil Ii - I

a amero 20 dona raccosse uscane seits ãeggs « ¢at decret£

d4 Regas contiene il seguento deerdo:

go grula sa 0 opr refeath deMa Nadere
RE D ITALJA '

Visti gli articoli 63 del regolamento 1° agosto 190),
n. 399 del Regio deereto Ë0 luglio 1909 n. 593; -

Sentito il Consig.lio di. Stato;
'

•

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su, proposta del ministro segretario $i Stato per

le finanza;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. •

Ane cateyorie di e4Preiti pubblici per 10 smercio dei
tabacchi lavorati nazionali ed esteri, stabitte dagR ar-
tic>li 63 del re olamento 1° acosto 1901, n. 899 e 1°
del Regio dear,Ào 20 Juglio 1909, 593, ne ò aegiµnta
un'altfa con la denorninazione di rivendite di,Stato dei
tabacchi nazionali ed esteri, ed ò data facoltà al Mini-
stero delle finanze (Direzione generale dei monopoli
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industriali) di istituire e di esercitare direttat:ente in
económia tali rivendite, .nei centii utdani con popola-
alone non inferiore a 100 mila abitanti, secondo le
noi'me che saranno da esso emanate.

·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto trella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mand ando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 7 marzo 1920.
' VITTORIO EMANUELE.

MoltTank - Transco.
Yisto. Il guardasigini: Monuna.

I

Relastond di 8. E. il mingsgro segregario di ßla¢o per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, aS.M.il Ro, in udienza del.22 gennaio i920
sed decreto che, scioglie il Consiglio comunale di
ßanlari (Cagliari).

SIRB t

L'Ataministrazione del comung di Saaluti i si è sempre inspirata
in tutti i suoi atti ad un. eooessivo spirite di partigianeria e di il-
legalità. La minoranza consiliare non latendendo più assumere

sopraÆ só la responsabilità di tali itti, che aveva sempre ripro-
Tati e combattuti, ha ,prosentatp le sue dimissioni, e nelle Ipoenti
elezioni politiche si è afermata con una stragrande maggioranza
di voiji sul partito avverso.
Talo fatto e gli abusi.degli amministratori,,aspramente censurati

dalla pubbaca opinione, hanno determinata nella popolazione na

senso di Vivo malcontento verso i consiglieri rimasti in carica, che
fa serialnente temere per l'ordine -pubblico e si rende poreib indi-
spensabile lo sologlintento del Consiglio comunale e la condetuente
somitis dfunfRegio commissario.
11 ohe, su conforme pigere del Consiglio diStato'espresso in adu-

manza del 29 dicembre 1919, provvede Punito schema di decreto
ehe si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per Toloath della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro regretario di
$tdo per gli afari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato coli R. dòcreto 4
febbraio 19f5, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
bre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decžetiamo:

Art. 1.

B Consiglio comunale di Sanluri, in provincia di

Cagliari, a sololto.
Art. 2.

Il sig. cav. avy Rafaele Rossi Doria e nominato com-
missario straordinario per l amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge;
Il Nostro ministro predetto ò incar'Ioato della Àsa-

onzione del presente dect•eto.

Dato a Roma, addl 22 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

$ÍORTARA,

Relazione di S E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Coffeiglio
dei ministri, a 8. R.11 Ro, in udienza del i* febbraio
1920, sul decreto che scioglie il ConsigNo domu-

mala di Belmonte Calabro (Cosensa).
SIRE!

Nella seduta dell'Il dicembre p. p. il Consiglio comunale di Bel-
monte Catabro rassögnava in massa .le dimissioni.
Ciò stante, e tenuto conto anctie della necessità di provvedere alla

eliminaziorie di gravi irregolarità ed abusi accertati nel funziona·

mento della civica azienda da una recente inchiesta, ed alla siste•
mazione dei pubblici servizi che risultarono in istato di deplore-
vole abbandono, appare indispensabile andare provvisoriamente la

Amministrazione. tiel Comune ad un commissario straordinario Ipe-
diante il formale scioglimento del Consiglio.
Al che, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato inadu•

nanza 9 gennaio u. s., provvede Iq schema di decreto che mi onore

sottoporre all'augusta firma di Voetra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazía di Dio e per volonth della Razione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
d1glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto;4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 14 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Belmonte Calabro, in pro-
Vincia di Cosenza, è sciolto.

Art. 2.
Il signor Giovanni Guerrieri (*) è noniinato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fluo all'insediamento del 11uovo Gon-
siglio comunale, a termini di legge.
Il Nostro midistro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a RomA, addl.i* febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

(*) Sostituito dall'avv. Francesco Martire, con R. decreto 4 marzo

1920.

PRESIDENZA DEL 0ÖNSIGLIO DEI MINISTRI

Ufficio centrale per le W.noes Provincie

. .IL COMMISSARIO. GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Vista la propria Ordinanza del 7 gennaio 1920, n. 205249;
Visto l'art. 2 del R. decreto 24 lugito 1919, n. 1251;

Deo reta a

L'esenzione tributaria concessa allo Società per azioni relativa-
ment agli inili e alle riserve da portarsÏ a reintegrazione del ca-
pitale sociale, a sensi della prima parte dell'Ordinanza di questo
Commissariato generale civile del 7 gennaio 1920, n. 205249-9, deve
intendersi estesa anche a quelle Società per azioni che effettuarono
la detta reintegrazione di entitale anteriormente al l*gennaio 1920.

Trieste, 18 marzo 1920.
Il commissario generale civile : MOSCONL
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OPERA NAZIONALE PRO-COMBA1'TENTI
Il Collegio centrale arbitrale

iatitutto con l'artieolo 19 del regolamento legislatiYo por P ordina-
mento e le tanzioni dell'Opera naslonale pro combattenti, appro-
Veto con dooreto Luogotenenziale 10 gennaio 1919, n. 55, oom¡iosto
degli eccellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezion's della Corte di cas-
sazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesoo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, mep1bro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membr.o supplente ;
- Brizi gr. uff. dott. Alessandro, direttore generale dell'agrícol-
tura, membro effettivo;

Zattini comm. ing. Giuseppo, ispettore superiore nel Ministero
di agricoltura, membro supplente,
assistito dal segretario comm. avv. Antdalo Caatellani, cancelliere
caPo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

Ordinanza:
Lotta la richiesta in data 7 gennaio 1920,.del Consigito di ammi-

nistrazione dell'Opera nazionale pro-combattenti, depositata nella

segreteria di questo Co11egio arbitrale il 9 gennaio, comunicata alla
Aroipretura di Rignano Flamitlio (Roma) nella persona dell'atoi-
pretä pro tempore, rev. don Aurelio Morelli, con le formalità pre-
scritte dall'art 5 del regolamento approvato con R. dooreto 22 agosto
1919, n. 1612, come è anche comprovato dalla rícevuta postale di
ritorno esistente in atti.
Ritenuto che 11 Consiglio di amministrazione dell'Opera nazio-

nale, ha come sopra, richiesto il trasferimento al patrimonio del-
POpera stessa, del fondi rustici di proprietà dell'Arcipretura di Ri-
gnano Flaminio, costituiti da 26 terreni, specificati nella richiesta
su menzionata; dei quali 25 figurano composti dai numeri di mappa
del certifleato, pure allegato in atti, rilageisto dall'agente delle im-
poste dirette di Castelnuovo di Porto, in data 5 novembre 1919,

per una totale estensione catástale di ha. 242,48,00; ed un terreno
(il ventesimo sesto della richiesta) denominato « Valletta o Noce
'Squacquera » di ha. 4 circa figura intestato all'ospedale di Rigriano
Flaminio.
Ritenuto che la riebiesta viene presentata a termini dell'articolo

9, nn. 2 e 10, parte prima del regolamento Idgislativo 18 gennaio
1919, 0. .55.
Udita la relazione fatta dal gr. alf. prof. Brizi.
Considerato che deve riconoscersi essore tutti i terreni richiesti

siiscettivi di importanti trasformazioni culturali.
Basti, all'uope, riflettere che trattasi di terreni di natura vulca-

nica, congo sono quelli della zona, e vicini all'abitato, prossimi alla
Strada provinciale. e contigni, alcuni, a fondi già þervenuti -ad in-
tensa coltivazione.
Essi terreni, some stato attuale di cojtura agraria, trovansi parte

a pascolo incolto, e parte a semina, col turno triennale locale, di
gascolo nel 1° e 2° anno e frumento nel terzo.

In essi non vi è accenno di razionale sistemazione idrauliÀ ed
agraria.
Taluni sono can3nanti con fondi trasformati a vigneto, in seguito

alla concessione enfitentica fattane.
Il Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale, traccia il pro-

getto di trasformazione che si prefigge,. indicando .che, in primo
luogo, provveierà alla sistemazione idraulica; con raddrizzamento
e imbrigliamento di alvei irregolari ed erosi, e con rinsaldamento
di sporide, percio, prendendo l'iniziativa di un consorzio, con pro-
prietà contermini.
Procederà,.poi, alla sistemadene agraria dei pendii; ed infine al-

l'impianto di alberatura e ñian. biena. coltura erbacea seguirà una
razionalo rotazione.
Coaskierato che i terreni fichiesti appartengono- ad Ente etele

siastico conservato, como comprende l'art. 9, n. 2 del citato regola-
mento legislativo.

Ritenuto che nessuna cocezione o deduzione appare pervenuta da
parte del rappresentante dell'Ente'proprietario.
Per tale motivo -

ÏL CDLLEGIO

Letti ed applicati gh articoli 10 del regolamento legislativo, &þ.
provato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, a 55, e 7 del
tegolamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612;

Ordina

il trasferimento al patrimonio dell'Opera nazfonale pro-combattenti
dei ventisei terreni superiormente indioati, di proprietà dell'Arei-
protura di Rignano Flaminio.
Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata, insieme al

documenti relativi, nell'ufficio di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 3 del mese di febbraio 1950.

Nonis - Coppola - Gatti - B2•ixi, estensore - Zatting -
Antonio Castellani, segretarid.

La presente ordinanza è stata depositata neHa segreteria del Col-
legio il giorno 10 febbraio 1920.

Antonio Castellani, segretario.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionaba concorda,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e pea
gli effetti di cui agli art. 7 e seguenti .del regolamento approvato ool
R. decreto 22 agosto 1919, n. lôl2.
Roma, 12 febbraio 1920.

Il segretario del Collegio centrale: Castellani.

IIs MINISTRO DELLA MARINA

DI CONCERTO CON QUELLO DEL TESORO

Visto il'R. decreto 18 settembre 1919, n. 1920;
Visto 11 decreto Ministeriale, di concerto col ministro del teseró,

in data 15 ottobre 1919;
Deoretas

ll numero dei posti messi a concorso per segretario nell'Ammi.
nistrazione centrale della marina, con decreto Ministeriale 15 otto.
bre 1919 testó citato, è portato a 15.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti gpr 14

reestrazione.

Roma, 12 marzo 1920.
SECHI - SCITANZEIL

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

FER L INE STRIA, IL COMMMCIO E IL LATORO
Wedia del consolidati negoziati a contanti nelle Botse

del Regno nel giorno 30 marzo 1920.

€ONSOLIDATI Con godimento Note
in oorso

8.50 "| netto (1996) 79.41 -

Corso medio dei cambi
del giorno 30 mtarso 1920 (art. 39 Codica di commercio).

Origi 40,52 - Londra 80.62 - Sviwra 350,00 - Spagna . . .
-

New York 20,27 "- Cro 310 64.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro
Uflicio della- proprieth intellettuale,

ELENCO n. 16 d~elle operg riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. If del tgsto
unfed delle leggi 25 giugno 1865, a 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato,.con
R decreto19settembret808,n.1012(serie33), registrate durante la2=qitindicina dal mese diagosto 1949.

DICHIARANTE

NOME
NOME DATA

TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato della pgbi>hcazione
DELL'AUTORE o pryga

la dichiarazione rappresentazione
dell'opera

17984 71984 Cocchi Luigi
,

19985 71263 Ravasénga Carlo

17986 71244 Sequi Frandesco

17982 71257 Zandonai Éicear.
do (Solazzi Ugo)

I - Opere drammaticht-musicall
(comprese lo riduzioni complete)

« GÎi amori del mare ». Commedia musicale Cocchi Li11gi
instre atti su libretto dello stese L. Cife-
chi. - Pari.itura per canto ep anotorte

.« Una tragedia flotentina ». Opera inusicale
in un at'co su libretto di Ettore Moschino

Ravasenga Carlo

(dall'opera omon. di Oscar Wilde). - Par-
titura,

< Soherzi d'afnore ». Operetta in tra atti e Segui Francesgo
quattro.astadri su parole di Gamillo Ma-
rulli. - Partitura per canto e pianoforte

< Francesca da Rimini ». Tragedia iri quattro Ridordi G. e C. (Ditta
atti di Gabrielo d'Annunzio ridotta da editr. mus.)
Tito Ricordi per la musica di Riccardo
Zandonai. Riduzione per canto e miano-
forte di Ugo Solazzi. N. di, cat. 11.5450)

Inedita. - Mai rappresentata.

Inedita. - Rappr. la la yoita al
Chiarella di Torino il 25 novem-
bre .1910

Inedita. - Mai rappresentata

Tip. Société anonyme des éditions
Rio'ordi, Parigi,*14 febbraio 1914,
- Mai rappresentata

II. - Opere drammaticlie
(compresi klibretti d'opera) .

17988 71267 Bernard1 0arlo « La spoda di Corinto ». Framma lirico in Carionica Pietro « Stamperia Realei di G. R. Para-
tre atti, per la musica di Pietro Cano- 118. Torino, 15 maggio 1918
nica. Libretto

17983 71258 Cocchi Luigi c Gli amori del maro »., Commedia musickle Cocchi Luigi Inedito;- Mai rappresentató.
.in trë atti (musica. dello stesso L. Coe-
chi). IAbretto

Hi - Contposizioni musteali diverse
(comprese le parziali riduzioni, traserizioni, ecc.

di opere drammatico-musicah).

IV - Opere einematogranche
(Films).

17998 71802 Amigosio (in To. <La morte che non uccide ». Opera cinanta-
rino e togfatica su pellicola dichiarata lunga

m. 1233. - Presentati, pel visto. 280 fo-
togrammi, col sunto inedito don'azioito

V. - Opere coreograßeho o mimiche
(con o senza musica).

1799l 71291 Cremonese Guido « Anime orgogliose ». Mimodramma in tre
parti

17990 71279 DelMoliseOttavio «Frate Lelio». Mimodramma in cinque epi-
sodi. con introduzione ed esodo

17989 71272 Fino Giocondo < Canossa » oppure : * MatHde di Genossa »

oppure: « Enrico IV e Gregorio VII> op.
pure: « La fine di un oppressore a. Mimo-
dramma in quattro atti .

17987 71265 Fino Giocondo e « Il figliol prodigo ». Mimodramma in cinque
Baverio parti

Ï7993° 71304 GherardiGherardo e Guerra d'amore ». Mimodramma in due'atti
con prologo

Ambrosio (Soc. an. Inedita. - Mai proiettata.
AndreaGianella)

Cremonese Guido Inedito. - Mai rappresentato.

Oktaviano Ottavio Id. - Id.

Fino Giocondo id. - Id.

Credito cooperativo Id. - Id.
Piemontese (So.
An.)

Gherardi Gherardo Id. - Id.

17994 11306 PontecorvoRemo «Seendera ja vita». Mimodramma in tre Pontecorvo Remo Id. - Id.
parti, con prologo

30014, attobre 1919, Per il Birettors : G. GIULIOZZI.



Gadetta ufBciale del Regno d'Italia $$1

IKI¯bTIÉsTEEO T]¯EDL TE'SORO
Birezione generale elel de1bi¢o pubbli'co

(meaan n. 38) 13 Pubbucazione.
Si dichiara che va tend saguedis pe otrou occare aeBa hijouteni dátc dai richiedanti all'Aiuma; strazione del Debito pubblico,

vennero intestat v3ncogía come alle cobaas i, ment ana doverene invece intestarsi e vincolarai oorse alla colonna 5,' ossendo
quellö ivt risultant le =rere indio: : tolart delle. Pendite stena

Intestazione da rettificare
- Tenore della rettiños

Debito

1 3 &

ons. 5 0¡O 46289 1140 - Caminiti ½gela fu Domenico, minore, sotto Caminiti Mattea-Angela ece,, come contre
la pattia potesta della madre Corapi Pa-
squalina ved. Caminiti Domenico, domi- .

ciliata a Soverato (Catanzaro)

A termini deWart. 47 del eg'olamen ran ani Benito o, approvato coa R. decreto 19 labix:sio Si i, b. 298, si dMda
ehíanque paua ave vi interme e

.
traea wv ulle d prima pubblicazi6ae di quasto avviso, ove maa etano, state

actificato pçosido a i io e la atesco e sa aaaa e.ome sopre rettil de

Roma, 20 marzo I O

PARTE FFICIALE

ARRUCONTO A - Lunedì, 9 marzo 1920

Il direttore gener le:,GARBAZZI.

Votatione a scrutinio segreto.
FRASCARA, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto sulle modificazioni ed aggiunte al regokmento del
Senato e sul disegno di legge:'

Conversione in lege del decreto Luogotenenziale 20 febbraio
1919, n. 258, rblativo all'avanzamento degli utileiali roduci da pri.
gionia di guerra e del Regio decreto modiñeativo 12 ottobre 1919,
n. 1935.

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
La seduta è aperta alle oro 15.

PELLERANO, segretario, legge 11 processo verbale delÏa seduta

prepedente, 11 qua¼ ò approvato.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Presentatione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Conlunica clie sono stati presentati alla presi·
denza:

dal ministro del tesoro il disegno di legge per proroga dello
esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata o della

spesa per Panno finanziario 1919-920, fino a quãndo siano appro-
Vati per legge;

dal presidente del Consiglio, in nome del ministro degli affari
estori, 11 disegno di legge per proroga dell'esercizio provvisorio
dell'entrata e della spesa del fondo per l'emigrazione, per Panno
finanziario 1919 920;

dal pre'sidente della Camera dei deputati il disegeo di legge
per l'indennita parlamentare.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunica che la Commissione di finanze ha pre-
sentato le relazioni di due disegni di logge di procoga dell'eser-
cino provvisorto.

Rincio di interrogazione.
PELLERANO, segretario, da lettura dell'interrogazione dei. sena-

tori Rolandi Ricci e Šalvago Raggi, al ministro dei IÍŸoti púbblici,
sullo sciopero feiroviar o= avvenuto nel compartirnento di Genova,
sulle sue caumli e sui provvedim3nli adet ati o da aicitusi op-
portunalpente. '

DE :<AVA, ministro del lavori pubblici. Dichina che è in attesa
di informazioni; perciò p'roga gli interrogaati di voler riccandere
lo svolgirnen o dell'inte'roga iana ad olÊm ::or:ua.
ROLANDI RICCI. Anche a nome del sociatore SM"ago Raggi con-

seate al rinvio.
Resta così stabilite.

Si lasciano le utne aperte.
Discussione del disegno di legge: < Proroga deH'esercizio provvi-

serio degli stati di previsione dell'entrata e della spesa, per
l'anno°finanziario 1919-920, fino a nu io siano approva¾per
legge » (n. 80).

SCHANZER, ministro delle finanze. Prega il Senato di dar venia
al ministro del tesoro, che non si à potuto presentare, perchè trat-
tenuto nell'altro ramo del Parlamento.
Egli à agli ordini del Senato, se si intende discutere oggi il dise,

gno di legge; ma gli sembrerebbe più opportuno che la discussione
fosse abbinata a quella sulle comunicazioni del GoYerno, che siini.
ziera domani.

(Il Senato consente).
Non ha luogo discussione e l'artieclo unico é rinviato allo sora·t

tinio segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leggo:1 Proroga del-

l'esercizio provvisorio dell'entrata e.della spesa det fqndo per
l'oolgrazione per l'anno finanziario 1919-920 (n. 81).

Nessuno chiedendo di parlare, il disegno di legge è rinYiato allo
scrutin:o segreto.

Presentazione di un disegno di legge.
- MORTARA, ministro della -giustizia e degli affari di culto. Pres
senta il disegno di legge:

« Conversione in logge del Regio dooreto-legge 5 febbraio 1920,
n. 143, con cui si concede la proroga di due mesi per 11 funziom
mento della sezione speciale presso la Corte di appello di Roine,
incaricata di decidere i ricorsi in appello in materia di aýþroŸri-
gionamenti e consumi ».

Presentazione di relazioni.
CANNAVINA. Presenta le relazioni dei seguenti disegni di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 16 ottobre 1919,

n. 1903, el3e stabilisce l'obbligo della residenza per i magistrit de.
gli uûtei giudiziari di Avezzano >.

« Conversione in legge del Regio decreto legge 10 agosto 1918,
n. 1385, concernente la riagrtura del casellario giudiziale del tri-
budele di Avezzano >.
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Olsenssione' del disegno di legge: Conversione in legge del Regio
decroto-legge 2 settembre 10f9, n. 1598, relativo alla costitu-
zione di un latîtuto nazionale di previdenza e mutualità fra i
magistretf Italiani (3,T. 14).

LEVI ULDNRI30. Osserva ohe il disegno di legge risponde ad na
doveroso senso di previdenza verso la nobile'etasse dei magistrati
e che egii sarà molto lieto di- concorrero alla hua approva-
zione.
Vorrebbe rivolgore una pr•ghiera al ministro del tesoro, ma

non crede che questo als il momento in cui sia lecir.o insistere per
avere fondi dal Governo.
Tuttavia non può tráttenersi dal fare oss ryare al ministro della

gbtstizia che la nuova istituzione gli sembra alquanto deñoiente
nel suo finantilamento.
Le somme ehe Ílt sono incassate non basteranno ad assieurarlo

con certezza il funzionamento, Però, date le contingenze attuali
non pub fare altro che raccomandare al ministro della giustizia e
degli affari dfaulto di ricordarsi dell'Istituto nel caso che si Pre-
senti la opportunità di qualche deYoluzione di fondi, o quando il
tesoro venga a trovarsi in condizioni più favorevoli. (Bene !).
FERRERO DI CA)fBIAþTO,Nonostante che si tratti di ùn Istituto

a favore di una classe così degna di rispetto, quale è quella dei
magistrati, non può fare a meno di es mere la sua scarsa AducÛa
nell'utiliti dell'istituzione.
Ndu sa spiegaraî perchè l'Istituto si chiami di previdefiza ; forse

sarebbe stato meglio chiamarlo di mutna assistenza.
I mezri posti a disposizione delPIstituto sono costituiti da un ca-·

pitale elargito dal comm. Calabrese, che ammonta a lire 20,000, da
una somma raccolta per sottoserizioni tra i inagistrati italiani che
oonsiste in poco più'di altre lire 20,0Ó0. Con .la ritenuta della lira
mensile olie fornirà'una somma annuale di ò0f09 lire, si potrà cog.
tare, aggiungendovi gl'interessi del.capitale iniziale, su cirea lire '

©‡00 alFanno.
Con questa rendita si dovrebbe provvedere alla educazione ed

istruzione degli orfani dei magistrati morti senza diritto a pensione;
gi bisogni urgenti dei magistrati, determinati da pubbliche calamità
e da.sventure domestiohei ad ogni altro fine di providenza, mu-
taalità, òd assistenza in genere, non ancora meglio determinato.
- I missi soho ‡anto inadeguati al fine, da soonliigliare la solennità
di una eongersione in legge per sanzionare la fondazione di tale
Infituto.
Potrebbe 6 vero il ministro del tesoro concedere un largo contri-

buto e lo Stato intervenire con speciali disposizioni, ma aHora non
si avrebbe più quell'Istituto di mutua assistenza che si è progettato
con questo disegpo di legge.
Gli Istituti di previdenza in genere si debbono assidere su basi

tooniche e fi°nanziarie solide, oppure non si debbono costituire.
Faccia pure 11 Senato un atto di deferenza verso imagistrati, ma

non trascarl di considerare la fondatezza delle sue osservazioni.
(Approvazioni).
D'ANDREA, relatore. Conviene nel riconoscere la modestia del

finanziamento dell'Istituto.
certo che se il ministro del tesoro potesse concedere una larga

sovvenzione, sa"ebbe meglio assicurato 11 funzionamento dell'istitu-
zione, ma in ogni caso non 6 detto ehe non di possa far domani
quel ehe non si fa oggi.
Egli, che conosee bene le condizioni dei magistrati, sa in quali

difflooltå spesso vengono a trovarsi essi e le loro famiglie quando
rimangamo prive del loro capo.
Oramai IF societA operaie hanno quas1 sempre fondi per la pre-

Tidenza e le Camero di lavoro li hanno perano per gli seioperi: col
d'segno di legge in discushione aan si fa che up primo passa. Po-
trebbe anche considerarsi come una grande risposta ai sovvertitori
del välori morali, il fatto ehe i magistratt mettono da parte una

lira al mese per provvegre alle famiglie dei più miseri tra loro.
Conclude col rivolgere átich'egli al ministro del tesoro la preghiera
fattagli dal senatore Ferrero di Cambiano, ma insiste perchè il Be-
nato coneda la sua aPprovaione al disegno di legge. (Bene).

MORTARA, ministro della giustizia e degli alfari di enlto. Rin-
grazia il senatore D' Andrea per le cortesi espressioni rivoltegli, ma
osserva che nou•é giusto parlare di vera miseris fella cla°sse dei
magistrati. Ci sono solo dei casi is< lati g quali appunto si è creduto
opportuno di provvedere con questo disegno di legge. 4 *

Al senatore Ferrero di Cambiano spiega che la legge a necessaria
per la costituzione dell'Istituto in ente morale; corne si è fatto gjà
per l'Istituto Kirner a favore degli insegaanti seconda i, cost oggi
- si fa per i muistrati.
L'opo rtunità della trasformazione in legge sarà can'chiarezza

riconosciuta quando si cot si'eri che un ente collettivo non può ac-
ouistare patrimonio, se noa ha personalità giuridica: anzi, nel caeò
resente ci sono due e edità in prospetto che potranno dare cospi-
cuo incremento al patrimonio dell'Istituto, appena esseavrà acqilb.
stato persona ità, giurufica.
Egli si è procurata tutti gli elementi statistici eŒ è sicuro ohe

con le reaiite presenti, aumentate da quelle dei fondi che presto
saranno devoluci alfIstituto, e con la ritenuta mensile enlio sti.
stipendio dei magisikati,. sie potrà non soIo- far fronte ai bisogni
contemplati ne'l disegno di legge, ma forse in un avvenire non lona
tano si potrà grûno capitalizzare una parte della rendita stessa.
Del resto questo Istituto à sussidiario e di secondaria importanza

di tronte ad una iniziativa presa direttamente•dal Governo. Pochi
giorni dopa che s'era preso l'aceprdo per la fondazione, il decreto
18 febbraio 1918, che accordava un aumento a tutti gli impiegati
deÍlo Stato, stabiliva una ritenuta a vantaggio delle famiglie degli
impiegati che rimanessero prive del loro capo, prima che egli avessa
diritto a pens;ong.
Più che sul coneoeso dello Stato, che oramai ha abbastanza prov-

veduto per mezzo dell'Istituto nazionale per le famiglie degli im..
piegati, or ora accennato, egli confida sulla generosità dei magi-
strati che si trovano in migliore condizione economica e che nog
hanno eredi diretti.
Conclude facendo rilevare ähe l'Istituto non si propone di assi-

ourare il così detto pane della vecchiaia a persene prive del diritto
di peasione, e che quindi non può negarsi l'utilità della sua fon-
dazione; anche se non si possa dimostrare che abbia un ûnantia-
mento síno da oggi adatto a far fronte a tutte le possibili neces-'
sità.
Insiste sullo scopo del disegno di legge, che ù di dare la perso-

nalità giuridiea all'ente, permetteadogli cosi 11. futuro incremento
(Bene).
Prega il Senato di approvare il disegno di legge.
PRESIDENTE. La discussione é chiusa.
L'articolo unico del disegno di legge è rinviato allo scrutinio se-

greto.
Discussione del disegno di legge : y Conversione in legge del RegÈo

11ecreto-legge 11 novembre 1919, n. 1620, che abroga l'art. 150
del R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, che.determina lenorme
per la trasmissione di relazioni scritte al Comitato di stati-
stica > (N. 16). .

PELLERANO, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. Itín-

grazia il relatore delle sapienti considerazioni onde ha confortato
l'adesione dell'Utileio centrale al disegno di legge.
Assicura che gli autorevoli voti espressi nella relazione saranno

accolti dal Governo. Anzi era suo desidefio di poter annunciare, in
occasione delig presente discussione, che il - Comitato, di cui nel
disegno di legge, aveva già iniziato la qua azione; senonche una
sventura domestica che ha colpito,il funzionario che erg incaricato
di questo speciale servizio, þa reso impossibile negli ultimi due
mesi la couroeszione del C waltato.
FERRARIS CARLO. relatore. Ringrazir, il min,istro guardasigilli

delle notizie fa nitegli mediante kttera e delle diohjarazioni oggi
da lui fatte in Senato. Spera che egli vorrà provvedere a comple-
tare le antiche stalistiche.
PRESlDENTE. La discussione è chiusa.
L'articolo unico del disegno di legge è ristiato allo strutinio sea •

gfeto.
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Rinvio allo scrutinio segreto di un disegno di legge.
PELLERANO, segretario, dà lettura del seguente disegno di legge

che, senza discussione, à rinviato allo secutinio segreto:
l'oriversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 giugno

1919, n. 942, che abbrevia il perio10 di pratica per la iscrizionenei
Collegi dei ragionieri a favore di coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare dtwante la guerra (N. 70).
Chiusura di votarione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori se;retari fanno la numerazione dei voti.

Risposta scritta ed interrogazione.
PRESIDENTfl. Annuncia che dal ministro competente è pervenuta

la rispos'a scritta all'mterrogazione del senatore Lustig.
Sara laserita nel resoconto ufficiale della seduta odierna,

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sul disegno di legge :
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 febbraio

1919, n. 258, relativo all'avanzamento degli ufficiali reduci da pri-
gionia di guerra e del R. decreto modilleativo 12 ottobre 1919,
n. 1935:

Votanti 109 - Favorevoli 94 - Contrari 15

11 Senato approva.
Sulle modificazioni ed agziunte al regolamento del Senato:

Votanti 109 - Favorevoli 95 - Contrari 14
Il Senato approva.

Proposta, del presidente.
PRESIDENTE. Propone che da domani in poi sia sospeso lo svol-

gimento delle interrogazioni.
Cosi rimane stabilito.
La seduta termina alle ore 16,15.

CAMERA DEI DEPUTA Ti

RESOCONTO SÖMMARIO - Sabato, 27 marzo 1920
(Continuazione)

Pt•esidenza del vice presidente MEDA.
PELLEGRINO. Osserva che gli incilenti avvenuti sono certamente

dolorosi e se vi sono responsabilità da parte della forza pubblica
non si deve peraltro dimenticare che i militi dell'a,rma dei ca-abi-

nieri si videro minacciati e feriti da una folla tumultuamente e per-
ciò reagirono.
L'autorità giudiziaria deve essere lasciata libera di accertare le

singole responsabilita (Rumori all'estrema sinistra).
DELUABATE, lamenta che Pautorità politica non abbia tempesti-

Yamente ascoltato i reclami della popolazione di Monteroni contro
quell'Amministrazione comunale.
Nel mattino dell'iI gennaio la folla in uno scatto di iusta indi-

gnatione chiuse le porte del Municipio, e issatavi la bandiera

tricolore consegnò le chiavi al maresciallo dei carabinieri.
Tutto pareva finito quando nel pomeriggio la condotta inconsulta

della forza pubblica determino il connitto, nel quale, senza alcuna

necessità, i carabigieri spararono sulla folla, la quale non aveva

affatto un atteggiamento minaccioso.
D•plora obe il Governo non abbia almeno provveduto a soccorrere

le ,famiglie dell'uccisa e dei feriti e lo invita a trattare quelle
popolizioni con maggiore giustizia (Approvazioni a sinistra).
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara agli ono-

revoli Favia e Vella che il conflitto verilleatosi il 20 marzo in Alta-

mura tra la forza pubblica e seioperanti, ebbe origine dal tenta-

tivo di liberare alcuni arrestati per attentato alla liberth, del lavoro:

si ebbero a deplorare tre feriti leggeri.
Per aceertare se vi siano responsabilitå da parte dei carabinieri

che fecero uso delle armi. 11 Governo ha incaricato un ispettore
generale di procedere ad un'inchiesta, e provvederà secondo le ri-

aultanze di questa.
FAVIA, osserva che le agitazioni dei lavoratori di Altamura ave-

vano lo scopo pacifico di ottenere le otto are di lavoro per miglio.
rare le condizioni di vita dei lavoratori.

Crede che alla resistenza della classe dei proprietari non siano

stati estranei i eonsigli di un rappresentante politico della pro-
vinois.
In seguito a ciò fu proclamato lo sciopero, durante il quale la

forza pubblica sparò sulla folla senza le intimazioni di legge, te-
rendo cinque dimostranti, dei quali alcuni gravemente.
Invita il Gover%o ad ascoltare le proteste, che gli vengono da

quelle popolazioni per mezzo dei loro legittimi rappresentanti, an -
che se questi non siano favorevoli al Ministero,
Si augura che i vecchi sistemi amministrativi e politici, che hanno

imperato nel passato in terra di Puglia abbiano definitivamente a

cessare nell'interesse della tranquillità e dell'educazione di quelle
masse di lavoratorf.

VELLA, rileva che attraverso il deplorato confutto i contadini di
Altamura conquistarono le otto ore di lavoro.
Richiama poi l'attenzione del Governo sulla disoccupazione, che

imperversa in Puglia e sulla necessità di non limitare le ra ioni

dei cereali a quelle popolazioni, le quali hanno abitudini cosi

frugali.
Afferma che solo con l'azione diretta delle loro organizzazioni le

elassi operaie del Mezzogiorno potranno conquistarsi la giustizia che
ad esse à dovuta. (Applausi all'estrema sinistra).
CASO, Jamenta ehe si sia voluto sfruttare un doloroso episodio

per fini di partito facendone una speculazione elettorale. (Rumori).
Contro l'amministrazione comunale di Altamura intoca una in-

chiesta governativa atünchè venga ripristinata la serenità e la mo.

ralità, per assicurare a quel paese una vera e duratura tranquil-
lità. (Interruzioni all'estrema s nistra).
PRESIDENTE, essendo trascorso il tempo assegnato dal regolay

mento par le interrogazioni, dichiara che lo svolgimento di quelle
inseritte nell'ordine del giorno relative ad altre questioni d'ordine
pubblico sono rimesse a domani.

LUDOVícI, chiede che sia avolta oggi stesso ancora l'interroga-
zione dell'onorevole Pi ati, che riguarda l'oratore, e la analoga sua
interrogaz'one.
PLATI, si associa alla richiesta dell'on Lurloviei.

MASCIANTONIO, sottosegretario di Stato per le finanzo, risponde
subito alle interrogazioni degli onorevoli Pilati e Ludovici.

Espone, che l'onorevole Ludovici, allora non deputato, ma luogo-
tenente dell'esercito in missione all'estero, ritornando in patria, ri-

portó cinque casse e cinque bauli diretti a Genova, che da Genova

su richiesta dello spedizioniere, furono in lirizzate a Roma per la

visita doganale.
In una prima visista, alquanto sommaria che ebbe luogo a'la sta·

zione, furono rinvenuti semplicemente hbei e stampati, sui quali
fu pagato il dazio di confine.
Senonchè, in seguito a denancia anonima pervenuta alla dire-

zione delle dogane fu eseguita uoa nuova e più accurata visita al

domicilio del destinatario e fu rinvenuto un certo numero di mac-
chine fotografiche e di ßlms cinematografiche. (Commenti).
Fu contestata al destinatario la contravvenzione per omessa de-

nuosia di oggetti so'toposti a dazio di confloe, e insieme con questo
anche la soprattassa in regolarmen e pagata.
PILATl,si dichiara solo in parte soidisfattodefledichiarazionidel

sottosegretarid di Stato per le finanze.
Rileva che la spedizioniere avrebbe dovuto richiedere per iscritto

la visita a Roma facendo contemporaneamente la denunzia com-

pleta del contenuto dei bauli e speaialmente di quegli oggetti che
non costituiscono certamente effetto personale, come le macchine

fotografiche e le ßlms einematografiche.
Rileva pure che l'onorevole Ludovici 81 appropció >llogittima-

mente la qualifica di combattente mentre tale non fu; qualifica
della quale si avvalse a scopo elettorale. (Approvazioni all'estrema
sinistra).
LUDOVICI, ravvisa nella sua interrogazione dell'onorevole Pilati

un'qoo della flera battaglia elettorale, che fu combattuta contro di

lui. (Rumori all'estrema sinistra).
PREslDENTE, invita l'on. Ludovici ad attenersi strettamente al-

l'oggetto dell'interrogazione.
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LUDOVICI, oftienË ee le dishfarásioni dell'onorevole sotenserre-

tario di Stat.o abbiano dissipato ort i equivoos, rdne« ndo il fatto
alle sua vere proporzioni e dim strando la buona fede dell'oratore.
Si trai¡ta semplicemente di una om s-igne di denunzia; omissio-

he oha nvn deve es•ere addebit ta all'oratore, ma allo speitzioniere,
a cut l'oratot•a si era pienamente affidato per la sþedizione e lo

svincolo dei suoi baragli.
La buona tele dell'oratore risulta poi in modoincontrastabile dal

fal;io che, quando pochi giorni prima delle ehz oni, in seguito a

dengneja anonima, ebbe luogo a domicilio una se conda visna, le

easse erano ancora così come erano state spedite e ancora vi si tre-

Vavano gli oggetti sottoposti a dazio mentre a lui, se era in mala
ibde, sarebbe stata avevole cosa it mott airli.
Rileva che, quantunque non r sponsabile della omessa denuncia,

pag6.la sopratassa senza sollevare alcuna eccezione.
Avverta innne ehe le macchine e le pellicole fotografiche erano

doni di suoi concittadini residente in America che si interessavano

della sua elezione !Commenti).
Si compiace di aver potuto così ristabilire la verità delle cose

(Commenti).
Opzione.

CINGOLANI, eletto a Perugia e Ancona, dichiara di optare per il
pollegio di Perugia.

Presentazione di disegni di legge.
DE NAVA, ministro dei lavori pubblici.e det trasporti marittimi

e ferroviari, presenta 48 dipegni de legre concernenti la conver-

sfone in lerge di altrettanti deereti attinenti all'Amministrazione
del lavori pubblici.
Discussione del disegno di legge per la proroga dell'eeercizio prov

vigorio degli stati di previsione dell'entrata e deUr spes s, e del

fond3 per Pemigrazione per l'anno finanziaria 1919-920.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, mini-fro ¢ell interna.

ricorda essere rimasto inteso che la discu••sione sull'esercizio p=ov-
visorio avrebbe avuto carattere esclusivamente amnainistrativo e

che le questioni d'o dme politico sarebbero state rimesse alla dig
scussione sulle comunjeazioni del Governo.
Prega ga ndi gli oratori inseritti di volere attenerai a questo ac-

cordo, nell'mteresse del regolare e piti sollecito svolgimento dei la-
vori parlamentart
PRESIDENTE, confermando quanto ha dichiarato l'en. presidente

del Coneiirl o, prega gli inscritti sulteseraizio te .vvisorio di riser-

Varsi di parlare sulle comunicazioni del Governo.
MANCINI, BERTONE, LAZZARI, PESTALOZZA, P.ETRAVALLE, W-

CELI-P[dARDI, dichiarano di riservarst di parlare sulld comuoica-
zioni d 1 Governo.
MODIGLIAN dichiara che, pur rinunciando a discutere 11 disegno

di lezre, egli ad i suoi amici voteranno contro.
(8 approva senza dimossione I arr.icolo unico dell'esereizio prov

yisorio degli stati di previsione dell'entrata e della spesa par l'anno
Ïinanziario 1919 920 floo a quanio siano 4pprovati per legge. - Si

approva pure senza diseussione l'eserc zio provvisorio fino al 30

giugno 1990 dell'entrata e della spesa del fondo per l'emigrazione
er l'esercizio ânantiario 1919.920).
Discussione sulla proposta di legge per l'aumento dell'Indennitå ai
'

dapntati
' PRESIDBÑ1's, legge il seguente emendamento proposto dall'ono-
i•«Vole Sandrini. e sottoscritto anche dagli onorevoli D'Ale-sio, Ca-

Baretto, De Benedictis, D'Ayala, Rosati, De Martino, Arnoni, Seia-
kaja, Carlo Bianchi;

« Tale indennità subisce una diminuzione di lire venti per ogni

'giornata di assenza del deputato dalle seduta della Camera, salvo
il caso di fenolare conge to ».

NITTI, presidente del Consiglio del ministri, ministro delPinterno,
dichiara di non poter accettare questo emendamento, in avanto

ritiene che per il regime parlamentare a utile qualche volta. che il
numero dei deputati che presenziano alle sedute sia limitato. (Viva
ilarità).
- PRieslDENTE, dichiara che, non essendo p-esente l'on. Saatrini,
si ritiene che l'emendamento da lui proposto sia stato ritirato.

Comunica che il Governo ha proposto il seguente articolo ay
giuntivo:

« 11 Senato del Regno potrà saaegnare at suoi membri una in-
dennità di presenza per ciascuna dele sedute alle quali interven-
gono a

MODIGLIAN1, dichiara di non essere favorevole a qu sto articolo,
soprattutto perebé i sen9tori appartengono nella maggior parte a

classi, che non hanno bisogno di queste indennità, e in linen ge-
nerale la indennità alli Camera ritalizia non trova fondamento
nè nel diritto, na nelle tratzioni, che sono proprie dai membri

della Camera dei deputat, che sono eletti per esere tare il man-

dato legislativo.
D'altra parte non trova opportuna la dispoëzione ag2inntive, in

quest , m mento in cui 11 Senat -, con tutto il rispetto verso le isti-
tuziori, non risponde alle condizioni ed esigenze poliliehe tanto

più obe i i regime democratico il siet sma bicamerale è ritenuto in-

gambrante e enzi dannoso.

BRUNELU, propone un emendamento adfinché risulti chiaro che
11 provvedimento avrà efilcacia retreattiva.
CAVAZZONI, benchè non divida pienamente i concetti espr.ssi

dall'on. Niodigliani. si associa pero a lui nel chiedere che il Governo
non insista sull'articolo aggiuntivo in vista di una possibile e

probabile ri rma della Camera vitalizia.

N.TTI, presidente del C nsiglio, ministro dell'interno, osserva che
non vi può essere dubbio circa l'etretto reti'oattivo dell'articolo

primo.
Quanto altart colo aggiuntivo, osser a che in tutti gli S ati, ove

es ste il sis'ema bicamerale, I'mdennità è corrisposta ai mernEri di
toti e due i rami del Parlamento.

È quin li necessario che la presente disparità di tiattamen'o sia

eliminata.
PRlNDENTP, anonneia il seg iente emendamento dell'onorevole

Brunel i e di altri dieci deputati:
« L'aume to dellindennità el a sua decorrenza saranno applicati

indistintainente a tutti i deputati delia XX Legislatura ».

SlTTA, relatore, ritiene superfluo l'emendamen3o dell'ono evole
Brunelli
Qanoto all'articolo aggiuntivo, la Comrnissione non ha avuto

modo di esprimere, su di esso il p-ogrio pensiero, perciò ciascuno

dei suoi componenti voterà secondo il proprio coavincimento:

l'oratore vot rà a tavore.

NlTTI, pre,i tente del Consiglio dei minisir , ministro dell'interpo,
ritiene egli para supertlan l'emendamento dellonorevole Brunelli;
rtmane ad ogni modo inteso che l'aumento della indennitå sata

applienta dal principio d.lla legislatura.
MICHELI, in nome dei suoi amici, dichiara che non ammette la

retroattività.
BRUNED I, ri ira l'emendamento.

PRKSinENTE, pone a partito l'arti olo pririo.
(E app'ova'0).
MODLGLIANI, sull'articolo aggiuntiv . ins ste nei suoi apprezza-

menti osprimendo l'augurio che per questo artico'o a in venga esta-
colata l'approvazione del disegno di legge. Obiede che si voti per

, divi'inne
Pa0LINO, oseerva che essen'o i senatori di noniina regia l'inden.
niti a loro favo e dovrebbe pesare non sul bilancio dello Stato ma

sulla lista ejvile. (Applausi all'estrema sirlistra - Commen i)
PRESIDENTE, pone a vartito per divisione l'articolo aggiuntivo.
(Dopo prova e controprova l'artico o aggiuntivo è approvato -

Applausi - Commenti -- Rumori).
Presutenza del presiriente ORLANDO. I

Seguito.della discussione intorno alle comunicazioni del Governo.

VASSALLO, afferma il dovere e l'interesse dell'Italia di non par-

tecipara al una eventuale azione armsta degli alleati per imporre
alla Turchia condizioni di pace lesive del principio di naziona-
htà.
Rileva come l'occupazione di Smirne da parte degli alleati, e la

successiva consegna alla Grecía abbia reppre,ontato un gravíssimo
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errore, avendo deferplinato una grave resistinza in tutta quella
popolazione e nello spirito pubblico mussulmano.
Per cercare di flaccare quella resisteriza è stata deliberata dalla

Conferenza della pace l'occupazinne armata di Castantinopoli, a po-
chi giorni di distanza da che era stato invece'decisi di lastiarla
alla Torebia.
L'oratore ritiene questa occupazione un altro grave errore, de-

stinato a produrre gravi ripercussi sni. Es«a non è giustificata da

alcun mot vo ed è insussistente la voce diffusa che e sa sia stata

determinata dalle notizie di mancri di cristiani in ilicia.
La verità è ehe l'Inghilterra già in preendenza si era resa mili-

tarmente patrona di Costantinopoli,
Per quanto riguarda l'ltalia si compiase che essa abbia aLban-

donato ogni occupazione militare in Oriente, ma rileva che perde-
remmo tutti i frutti di questa saggia politica se partecipassimo poi
a m·sure di rigore contro la Turchia.
Vorrebbe dal Governo precise dichiarazioni sulle decisioni che sta

per prendere la Con ferenza della pace circa le zone di mfluenza in

Oriente da assegnare agli a leati.
Dubita che gli interesst del 'italia a questo riguardo siano stati

equamente considerati rispetto alla Francia e soprattuto all'Inghil-
terras (Interruzioni del presidente del Consiglio).
Fa voti perctië fra i patti eoooomici della pace sia stabil ta l'as-

segnazione delle materie prime dell'Impero ottomano alla Turchia

ed all'Italia con giusta ripartizione f a i due Stati in proporzione
del lo:•o bisogni.

E ciò anche per evitare che l'It Jia sia vittima, per avere queste
mat -rie prime, di speculszioni accaparratrici di capitalisti stra
nieri.

Concludendo, si augura che l'Italia saprà prqudere, di fronte agli
al'eati, nella questione dell'Oriente, una posizione netta e recisa.
Anche se e ggi ci troveremo su questo punto in dissenso con i

nostri alleati, noi raccoglieremo però da q iesta ngtra po itica di

buoni rapporti col monito mussulmano trutti fegondi per quell av-
Venire economico cui l'Italia ha diritto per i grandi sa rifici che ha
eroicamente s,pportati. (Applausi al centro - Congratulazioni).
ABHO, rdeva che l'esortazione del Governo di consumnre di me-

no e proinrre di più non può essere rivolta al proletariato, il quale
consuma assai. meno di quanto gli è strettamente ne essario, e cio

per il caro costo della vna e talvolta per mancanza di lavoro, co-
me lo dirnestra il forte riumero dei disoccupati. (Applausi all'estre.
ma sinistra).
Stigrnatista che il Governo a coloro che cercano lavoro risponda

con atti di sanguinosa repressione. *

Mania un saluto alle vitti ne dei recenti conflitti. (A9plausi al-
l'estrema sinistra).
A proposito delle annanziate misure restrittive dei consumi, espr1-

me il convineimento che esse ri narranno lettera morta per le classi

abbienti, mentre porranno i lavoratori in coniizione di non avere
il necessasio per sostentare le proprie forze necessarae alla produ-
z'one.

E elb é in stridente contrasto con le esortazioni continue del Go-
Verno di proclurre di pia.
Ricorda che quaudo si man là il lavoratora a combattere gli fu

promessa la terrei e la casa.
Et oggi il Gow rao crede di aver provveduto col progetto di legge

sulla spezzimento del latifondo. Ma esso rappresenta una nuova

disi¡lusione, in quanto crea artificialmente una piccola proprietà
E avverte che il gruppo socialuta si.opporrà energicamente a qua-
Junque tentativo per porre argine, mediante la creazione diun nuovo
ceto, a quella socialiuazione della terra che è il caposal to del suo

programmg(Intarruzioal e rumori al centro - Seambio di apo-
straft tra IT centra e Pestrema sinistra).
Osserva che i,oeialisti non sono contrari alla picco'a proprieta

là dove essa esiste come formazione naturale; ma non voglionoche
si crei artificialmente la dove non avrebbe i mezzi di esistenza.

Rileva che molti piccoli proprietari aderiscono alla Federazione
dei lavoratori dolla terra perché la loro con1izione è ormai intol-
lerabile. (Rumori al centro).
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Esorts a qursto proposito il Governo a dedicare alfagricoltura
quei mezzi ene ancora tengono sperperati per luiprese militari (Ap
plausi all'estrema e nistra), notando ebe, se i contadini abbando-
nano cou magg'ore frequenza i centri rurali, o appunto perché man-
cano dei mezzi più necessari alla vita.
Protestando nuovamente contro 11 progettato aumento del prezzo

del pane, a flerma che ad esso il gruppo socialista non darà mal il
suo consenso.

'nvece di aumentare il prezzo del pane si lacciano pagare le spese
a coloro che su'la guerrt hanno speculato e si sono arricch ti (In-
terruzionh.

Concludenso manda. un saluto al comunisti della Germania, che
lottano per I atio izione di ogni privilegio e p-r instaurare un regime
di vera eguaglianza, I besta e giustizia E afferma che la situazione

presente non pot à mal essere riparata da un Governo che, qua -

lunqua siano g:i uomini che lo compongono, sarà sempth lespres.
stone degli interessi borghesi (Vivissimi e reiterati applausi alla
estrema sinistra - Moltissime congratulazioni).

Votazione segreta.
AMICI, segretario, fa la ebiama.
PRESIDE NTE, coniunica il risultato della votazione segreta sul

seguenti disegni di legget
Proroga dell esercizio provvisorio degli stati di previsione della

entrata e della spesa, per l'anno finanziario 1919 920, fluo a quando
siano approvati per legge (287):

Favorevoli 24l - Contrari 113.

Proroga fell'esercizio provvisorio degli stati di previsione del
l'entrata e de la spesa del Fondo pr l'emigrazi ine per l'esercazio
fins nziario 1919 920 a tutto il 30 giugno 1920 (293) :

Favorevoli 328 - Contrari 123.
In lenaità parlamentare (157) :

Favorevoll 231 - Contrari 30.
(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione :

A bo Agnelli - Agnesi - Againi - Agostini - Agostinone
- Albanese - Albert-lli - Aless'o Gmlio - Alice - Amato -
Amen L la - Amici - Angioni - Amle - Argentieri - Arnoni -
Arrizoni.

'Bacigalupi - Baglioni Silvestro - Baldassarre - Ba sano -
Banderali -- Baracco - Barberis - Barrese - Basile - Basso -
Be hi - Bellagarda - Hellelli Arturo - Belloni - Belotti Bortolo
- Belt-ami - B nadetti - Beneduce Alberto - B-neduce Giu-
seppe - Benel.i - Bentini - Berardelli - Berenini - Berette -
Bertolino -- Bertone - Besana - Bevione - Bianehi Carlo - Biani
chi Giuseppe - Bianchi Umberto - Bignami - Binotti - Bisogni
- Boceieri - Bocconi - Baggiano-Pico - Boncompagni-Ludovisi
- Bondi --- Honomi Ivanoe - Bosco - Boselli - Bos! - Bran-
coli - Brunelli - Brunialti - Brusasca - Bubbio - Bucco - Buo-
000000.

Calð - Camara Giovanni - Camera Salvatore - Cameroni -
Caminiti - Carrpanini - Campi - Cancellieri - Canevari - Ca-
passo - Capoco! i - Caporali --- Cappa - Cappelleri- Cappellotto-
Caputi - Caravra10 - Carboni-Boj - Carboni Vincenzo -- Carnazza
- Caroti - Casalini - Casaretto - Casertano -- Caso - Casoli -
- Cavallera -- Cavazzoni - Celli - Cerabona - Cermenati - Cer-
pelli - Chianese - Chiesa - Chimlenti -- Ciappi - Ciccolungo
- Cicogna - Cingolaul - Cioechi - Ciriani - Cirincione - Cof.
felli - Coeuzza - Colella -Colosimo-Congiu-Conti-Corazzin
- Coris - Cor adini - Corsi - Costa - Crispolti - Cuomo -
Cutrufelli.
D'Alessio Francesco - D'Aragona - D'Ayala - De Andreis -

De Benedictis - De Capitani - De Caro - De Cristofaro - De-
gni - Del Bello - Della Seta - Dello Sbarba - De Michele Giu-
seppe - De Nava - De Ruggieri - De Vito Roberto - Di Fausto
- Di Francia - Di Marzo - Di Salvo - Donati Guido - Donati
Pio -- Dore - Dagoni.
Evoll.
Fantoni - Farina Mattia - Federzoni - Ferrari Enrico -- Filmai
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- Filippini - Fino - Finocchiaro-Aprile Andrea - Finocchiaro-'
Aprile Emanuele - Fontana - Fora - Franceschi - Froia Fran-
cesco -- Fionda - Frontini - Frova Ottavio - Fulci.
Galeno - Galla - Gallani -- Gallavresi - Gallenga - Gari-

botti - Garosi - Gay - Gentde - Ghezzi - Ghislandi - Gia-
rack - Giavazzi - Gioia - Giolitti - Girardi - Giuffrida Vin-

eenzo - Giulietti - Grandi Achille -- Grandi Ferdinando -
Grassi - Graziadei - Grilli - Grimaldi - Grossi Leonello - Guac-
cera - Guarienti - Guarino - Guglielmi.
Improta.
Jaetni - Janfolla - Jannelli - Janni.
Labriola - La Loggia - Lanza di Trabia - Lanzara - La Pe-

gaa - Lazzari - Lembo - Lissia -- Lollini - Lombardi Nicola
- Lo Monte - Lo Piano - Lo Presti - Luciani -- Luzzatti
Luizi - Lazzatto Arturo.
Macaggi - gaffl - Ma olo - Maitilasso -- Malatesta - Man-

cini -- Manes - Marabini - Marangoni - Marciano - Marescilchi
- Marino - Martini - Marzi - Mascagni - Masciantonio - Mauri

Angelo - Mauro Clemente - Mauro Tommaso -- Mazzarella -
Mazzolani - Mazzoni - Mecheri - Meda - Mondaia - Mertoni

-- Meschieri - Mezzanotte - Miceli-Picardi - Micheli - Milani
Fulvio - Mihani Giovanni Battista --- Modigliani Giuseppe - Mo-
migliano Riccardo - Monici - Montemartini - Morini - Mori-
sani - Mucci Leone - Murari - Murgia - Murialdi - Mu-

satti.

Nava - Negretti - Niccolai - Nitti -- Nunziante.
Orano.
Paccbi - Padulli - Pagella - Paneamo -- Panebianco - Pan-

tano - Paolino - Paparo - Paratore - Pas ale - Pasqualino
Va4sallo - Pavan -- Peano - Pecorara Lombardo - Pellegrino
- Pennisi - Perrone - Pestalozza - Pezzullo - Philipson -
Piecoli - Piemonte - Pietravalle - Pietriboni - Pilati - Pistoja
- Piva - Poggi - Porzio - Prampo'ini - Preda.
Quaglino - Quarantini.
Radi - Raineri - Reale - Renda - Repossi - Riboldi -

Rindon,e - Roberto -- Rodinò - Romita - Rosati Mariano - Rossi
Cesare - Rossi Francesco - Rubilli - Russo.

Salvatori Luigi - Sandrini- Sandroni - Sanna - Santin Giusto
- Santini Ant mio - Barrocebi - Satta-Branca - Sbaraglini -
Scevola - Schiavon - Seialabba - Scial 'ja - Scotti - S obbo
- Siciliani - Sifola - Sitta - Smorti - Soleri - Spagnoll -
Squitti - Storchi - Stacchi-Prinetti.
Tangorra - Targetti - Tedeseo Ettore - Tedeseo Francesco -

Tesolone - Todeschini - Tofani - Tonello - Tonetti - Tono -

Torre - Tortorici - Trentin - Treves - Trevisani - Troilo
- Trozzi - T Ipini -- Turano - Turati.
Ursi.
Vacirca - Vassallo Ernesto --- Vecchio Verde-ame - Vella -

Vigna - Visoechi - Volpi.
Zaccone - Zanardi - Zanzi -- Zegretti - Zerboglio - Zibordi
- Zileri Dal Verme - Zito - Zucchiui

sono ire congedo :

Baecelli - Bezoli.
Farioli.
Montini.
Sanjust.

Sono amma'ali:
Bonomi Paolo.
Marcora - Maury.
Pallastrelli.
Ruini.

Presentazione di una reizzione e di disegni di legge.
CAMERONI, presenta la relazione sulla domanda di autorizza-

kone a procedere contro l'on. Misiano. (Continus).

CRON&CA ITALIANA
Aleuni giornali pubblicano una lettera che il presidente del

ministri di Bulgaria, on. Stam buliski, avrebbe diretto al presidente
del ministri d'Italia, on., Nitti.
Il presidente del Consiglio, on. Nitti, nulla sa di questa lettera

che non ha mai riceva'a né gli è mai stata comuni•ata sotto al-
cuna forma.
A Gugitelmo Marconi. -- Le LL. EE. i ministii della guerra

e 4ella marina hanno inviato a Guglielmo Marconi, il seguente t'e-
logramma annunziantegli la sua promozione per meriti ecaezionali;
« Oggi S. M. il Re ha firmato decreto che promuove V. B. capt-

tano di fregata specialista di armi navati di complemento per me -

riti eccezionali. S M. ha voluto così riconos are i preziosi servizi
che V. E. ha reso durante la greera all'esercito ed alla marina

nell'importante campo delle comunicazioni. Le giungano gradite le

più vive e cordiali feNc1tazioni.
« Bonomi, Sechi ».

II Hinistero della marina comunica:

Pervengono domande di ufficiali e sottuttleiali della R marina,
che hanno cessato dal servizio attivo permanente, intese a solleci-
tare la liquidazione della pensione loro spettante.
Ad evitare inutill carteggi e nell'interesse pr< cipuo degli aventi

diritto al trattamento dí quiescenza, si crede opportuno far presente
che la liquidazione delle pensioni è di esclusiva competenzt della
Corte dei conti o del Ministero del tesoro (Assistenza militare e

pensioni di guerra) secondo che si tratti di pensioni ordinarie o di

pensioni privilegiate di guerra.

11 Minister > del'a marina cura soltanta la documentazione delle
istanze di cessazione dal servizio, cosiechè gli mteressati, per otte-
nere la definizione delle pratiche che li riguardano, dovranno ri-
volgere le loro sollecitazioni alla Corte dei conti o al Ministero del

tesoro.

TELEGRAMMI STBFAM
,,

BUENOS AlftES, 26 (ritardato). - Il ministro d'Italia commenda-
tore Cobianchi e il ministro degli affari esteri Poevrredon hanno
Armato un trattato che stabilisce la reciprocità di trattamento
negli infortuni sul lavoro.
CHlCAGO, 30. - Le ultime informazioni che si. riferiscono al

ciclone recano che vi sono 160 morti eli un cenlinaio di feriti.
I danni materiali sono valutatt a nove milioni di dollari
BERLINO, 30. - Il governo spera ancora di giungere ad una so-

luzione pacifica della sommossa nel bacino della Ruhr.
Astenendosi da qualsiasi rigore inutile, egli ha deaiso di non ri-

correre alla forze se non in casi estremi.
È stato deciso che ogni movimento di truppe dovrebbe essere og

getto di un accordo preliminare fra le autori% militari e le Com-
missioni locali.
COPENAGHEN, 30. - Il presidente del Consiglio, in ona lettera

al segretario del Gabinetto del Ro, dictuara che y rietiè il Re ha in-
vitato il Ministero a ritirarsi, e p>iché il Ministero non ha piú la
fiducia sovrana, esso non può piu avere la responsabilità della di-
regione degli affari dello Stato.

Gli uomini politici che hanno consigliato tale atto al Sovrano de-
vono essere pronti ad assumere immediatamente il Governo.
LONDRA, 30. - Carnera, dei comuni. - Lloyd George, risoën-

dendo ad una interrogazione, dichiara che il trattato di garanzia
stipulato fra la Francia, la Gran Bretagna engli Stati Uniti costi-
tuisce un documento a sè.
Per ciò che concerne l'Inghilterra, soggiunge il primo ministro,

non è il caso di ritirare questo trattato, ma qualorailSenatoame-
ricano decidesse di non ratificarlo, dovremmo esaminare lx nuova
situazione che in tal raodo si verrebbe a creare.
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